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In mozzo al doloroso spettacolo ulte ci presenta l'ai' 
luale società d' un deplorabili! sfacimento religioso, mo- 
rale a intellettuale, cui guardiamo con angosciosa tre- 
pidazione, e procuriamo il meglio clic per noi si possa 
di riparare, chiamali noi a parie di quella sollecitudine 
die nella sua universalità e interezza a Voi solo spella, 
Usatissimo Padre, non abbiamo più fermo proposilo di 
(lucilo di tenere rivolto lo sguardo in Voi nostro Duco 
e nostra Guida infallibile negli assalti e nelle lotte tre- 
mende che sosteniamo; non troviamo maggior con- 
solazione clic nel sentire la vostra l'aiolà ed i vostri 
ammaestramenti che sono quelli di Pielro il quale parla 
sul vostro labbro, anzi di Cristo medesimo che a lui 
come a Voi disse: ho pregato per te a/finché non man- 
ciù mai la tua fede (l). Il perchè uon possiamo ab- 
bastanza esprimere quaula consolazione provammo al 
ricevere la Lettera Enciclica che c'inviaste il giorno 8 
dicembre dell'anno teste spirato; quanta sicurezza ven- 
ne all'animo uoslro sentendovi nella pienezza della 
vostra Autorità, c nell'alta potenza di cui Iddio Vi ha 



rivestito riprovare e condannare le dottrine clic in que- 
sti miseri lejii |>i (raviano e corrompono la società cri- 
stiana. Nulla di più vero, nulla di più opportuno, nulla 
di più sapiente, Beatissimo l'udrò, delle dottrine che 
da quell'Apostolico Documento seno insegnate; nulla 
di più menzognero, di più impronto, dì più insipiente 
do' principii che vi sono riprovali. Questo e il Vostro 
insegnamento, questa è la nostra Tede. 

La Religione di Cristo che ha restauralo la ragione 
umana smarrita dietro errori e superstizioni d'ogni ma- 
niera; la Chiesa cattolica cito è custode e in ter prò lo 
infallibile della cristiana dollrina, non potranno mai 
senza immensi danni essere un oggetto d'indifferenza 
al reggimento del civile consorzio. Le altre religiose 
credenze fra loro differiscono come menzogne da men- 
zogna ; ma la fede caltolica sia come la verità all' er- 
rore. Trascurarne adunque t dettati puri e santi; non 
curarsi di Cristo il quale è il primo Legislatore sapien- 
tissimo della famiglia umana; non reprimere chi ne 
impugna o ne altera gli iusognanicnti, è tutluno che 
abbandonare con il vero rivelalo il più polente ele- 
mento di sociale prosperità, e precipitare gli uomini 
in tutti gli errori, le superbie, lo oppressioni del Voli- 
teismo il quale non fu allo a salvare neppure la nostra 
dignità e la nostra ragione. Per cosiffatti motivi la San- 
tità Vostra faceva opera di Religione insieme e di civile 
sapienza riprovando le due seguenti proposizioni n la 
migliore costituzione dello Slato, ed il progress» civile 
esigono assolutamente che la società umana sia cosli- 
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tnila e governala senza riguardo alla Religione comi; 
se quesla non esistesse, od almeno senza fare diffe- 
renza alcuna fra la vera e le false religioni » ottima èi 
la condizione della società nella quale non SÌ ricono- 
sce nello stato il dovere di reprimere con pene stabilito 
i violatori della Cattolica Religione se non in quanto 
il richiede la pubblica pace ». 

La verità è inflessibile, è Dio slesso. Innanzi al li- 
bero arbitrio dell'uomo sta eterna, immutabile, supre- 
ma la legge della giustizia. Se I' umana libertà nelle 
sue determinazioni seguila questa legge, compie il suo 
debito; se da lei declina si ribella alle sue obbligazioni. 
Questo insegnava l'Apostolo quando scriveva: lutto 
die l'uomo fa, contro il ctinvincimento della sua coscien- 
za è peccalo (1). Di fronte a questi principii razio- 
nali e rivelali non possono avere valore di sorta ne in. 
libertà di coscienza o ile' culti, nè la volontà del popolo, 
la pubblica opinione o i fatti compiuti, i quali devono 
essere richiamati alle inviolabili norme della verità e 
delta giustizia. A buon diritto adunque fu condannalo 
cbi insegna: • la lineria di coscienza e dei culli è un 
diritto proprio di ciascun uomo, clic in ogni società 
ban costituita si deve con legge proclamare e sostene- 
re; e ogni cittadino ha diritto a intera libertà che non 
deve essere ristretta da veruna autorità ecclesiastica o 
civile, di manifestare e dichiarare palesemente ed iu 
pubblico, o a voce, o colla stampa o in altra maniera 

(i) Hoin. l.'j. ai!. 
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ì propri! pensieri quali che siano « la volontà del pn- 
}iulo mani restata con la cosi dulia opinioni; pubblica, <> 
in allro modo, costituisce la legga suprema prosciolta 
da ogni dirilta divino ed umano; e uelP ordine pratico 
i Tatti compiuti hanno forza di diritto appunto perché 
compiuti ». 

Né dalia riprovazione di queste dottrine conseguita 
(come con osi He disegno vanno alcuni proclamando) 
die la Chiesa perseguili gii errami contro il divino in- 
segnamento che non vuole la morte del peccatore, ma 
elio si converta e viva. Se la Chiesa Cattolica per sua 
inlrinseca natura nega e negherà sempre tolleranza at- 
tiva all'errore suo nemico implacabile, però in quan- 
to a •olleranza passiva, essa è la vittima piii rassegnata 
c più mansueta della terra, perchè non solo non odia 
e non perseguita chi la vitupera e la vorrebbe spenta, 
ma lo ama per giunta e lo benefica secondo il divino 
mandato: diligile inimico* vrstrtn, hctmfacite Un qui ode- 
rimi vos (1). Come l'Apostolo l'aolo ella si contenta di 
essere anatema per salvare gli erranti: trascinala co- 
me il suo divino maestro lino alla Croce, prega pu' suoi 
crocifissori. Per la qual cosa Tertulliano sfidava nel 
suo Apologetico i pagani a citargli anche una sola lie- 
ve vendetta che i Cristiani avessero preso pei tauli ol- 
traggi e carnolìcine ch'erano astretti patire. 

Ala non venendo fallo a 1 nemici di questa Chiesa 
immacolata e pura d' indurla ad associarsi ed a fare, 

{,) Lue. G. 
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Imotì viso a tutti i travili monti ilella mente umana, 
hanno divisato distruggerla per altra guisa, negandolo 
cioè autorità siili' altrui coscienza, autonomìa, indipen- 
denza, potere legislativo e disciplinare, diritto ili censo 
c- ogn'allro argomento necessario alla sua conservazio- 
ne, riducenilola ad essere nuli 1 al Irò clic un mezzo di 
civile reggimento, un ramo di pubblica amministrazio- 
ne. Ma male si appongono, perche la vostra Tarola, 
Beatissimo Padre, manda a vuoto ogni loro disegno. 

La Chiesa cattolica ordinatrice degli uomini a' loro 
eterni destini, ha una causa anteriore da cui deriva 
la saa origino c il suo organamento; c questa causa e 
questo fallo associarne è l'islesso Magistero di Dio. Da 
questo ha la sua istituzione: Regmtm wcum non est de 
hoc mundo (1); e il Kegno di Dio, la Chiesa Cattolica, 
e fondata in virtù del potere che Cristo ricevette dal 
Padre e comunicò agli Apostoli: data est viihi omnis 



seguito: in <;s Petrus et super 
Eccletiam mcom (4). 

Ora questa Chiesa per il i 



(i) Jonnn. iB 8IV (a) Utitlh. a8 18. (3J Joann, ac. ai 
(4) Multi.. iC. .8. 
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di Cristo escivi La lega e scioglie le coscienze de' figli 
suoi non solo in ordine alle operazioni più inlime del- 
lo spirilo, in m eziandio a (ulte le a/ioni umane nella 
loro attinenza con le cose temporali, delle quali ordi- 
na c sentenzia, com'è suo debito, la moralità e la giu- 
stizia; ed è suo diritto giudicare della Fede e della 
Morale non solo, ma della sua disciplina, delle sue at- 
tribuzioni e de' bisogni ordinali all'ultimo suo fine, 
l^lla poi pel Tallo della sua divina istituzione mostrasi 
autonoma e all'alto indipendente da ogni polcre della 
terra, il quale non può hi dare nò togliere autorità 
ed efficacia a leggi die scaturiscono da un Principio 
a lui supcriore, dovendo anzi considerarsi come al- 
lentalo alla indipendenza clic la Chiesa lia per diritto 
divino qualsivoglia laicale inframut lenza venula dou- 
«lechcssia. Finalmente Ella che esiste nella pienezza 
delle sue attribuzioni, con essere associazione spirituale 
non lascia di avere natura sociale perchè composta 

li, con virtù, potenza e difillo di svolgersi secondo 
sua natura, c di usare di tulli i mezzi uecessarii al suo 
divino esplicamenlo; e per conseguente non può essere 
senza ingiustìzia spogliala de' beni terreni che le ap- 
partengono e che sono indispensabili a compiere i su- 
blimi uffici! della sua divina Missione; per conseguente 
non le può essere lolla la facoltà di difendersi e di re- 
primere pur anche con peno temporali le violazioni 
di coloro che dopo essersi a lei spontanea mente ag- 
gregali ue conculcano e ne beffano il comando. Il dl- 
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ri Ilo di proprietà e di difesa sia in quello dell" csi- 
sieuza. 

Opportunamente adunque, Realissimo Pailre, a tu- 
ie Imo questi prlncipii e a vendicare la divina costitu- 
zione della Chiesa, in questi giorni di scompiglio delle 
cosciente o d'anarchia delie melili si aliava da code- 
sta cattedra di Verità l'apostolica Vostra Voec a con- 
dannare le seguenti erronee dottrine • le leggi della 
Chiesa non obbligano in coscienza se non quando ven- 
gono promulgale dalla potestà civile > gli alti e i de- 
creti de' Romani Pontelici spellatili alla Rcligiuue e 
alla Chiesa hanno bisogno dulia sanzione e dell' ap- 
piuvazioue, o almeno dell' assenso della potestà civile 
• la potestà ecclesiastica non è per diritto divino di- 
stinta e indipendente dalla civile, ne questa distin- 
zione e indipendenza può mantenersi senza che la 
Chiesa invada ed usurpi gli essenziali diritti della ci- 
vile potestà > la Chiesa india deve stabilire che pos- 
sa viucolare le coscienze de' fedeli in ordine all'osi» 
delle cose temporali > la Chiesa non ha diritto di 
reprimere con pene temporali ì violatori delle sue Leg- 
gi « si può senza peccalo e senza jatfura di sorta del- 
la cattolica professione ricusare l'assenso e l'obbe- 
dienza a que'giuilizii e decreti della Sede Apostolica, 
il cui obietto è dichiaralo spettare al bene generalo 
della Chiesa, ai suoi diritti e alla sua disciplina, pur- 
ché non coucerna i dogmi della Fede c della morale ■ 
è conforme alla sacra teologia ed ai principi! del di- 
ritto pubblico attribuire e rivendicare al governo ci- 



vile la proprietà de' boni che si posseggono dallu Cine- 
se, dalle famiglie religiose e dagli altri luoghi pii « la 
scomunica fulminala dal Concilio di Trento c «lai Ro- 
mani Pontefici contro coloro elio invadono e usurpano 
ì diritti e i beni della Chiesa, si fonda sulla confusio- 
ne dell'ordine spirituale e dell'ordine civile e politico 
per tener dietro solo ad un bene mondano ■. 

Chi ignora che gli Ordini monastici furono fondati 
dulia Chiesa, e che la società domestica viene dalla 
natura? Furono istituiti i primi perche con l'esercizio 
de' consigli evangelici fossero esempio d'ogni |>iù eletta 
virtù; né allo slato può consentirsi alcun potere sopra 
questi Enti ecclesiastici senza supporre o che essi siaoo 
organi di loro natura politici, o che il Governo civile 
abbia diritto costitutivo in ordine alla Chiesa. Il primo 
è eoa tradì t torio ne' termini perchè I' epiteto di Eccle- 
siastici smentisce 1" ipoles: ; i! sircoudo è assurdo perchè 
trasforma la Chiesa di divina in umana. In quanto poi 

natura, o non potrà mai dirsi che la sua esistenza giu- 
ridica, dipenda dal beneplacito dello Slato senza da- 
re nell'assurdo di far nascere la personalità d'una so- 
cietà per sua natura anteriore dall'azione d'una so- 
cietà posteriore e da lei originato. Malgrado l'eviden- 
za di queste considerazioni v'è ehi negando tutti in- 
sieme i dettami più elementari del diritto naturale e 
dell'ecclesiastico si fa ardilo insegnare • le famiglie 

eie là domestica ossia la famiglia trae tutta la sua ori- 



fiinc di esisferc solamente ii;it diritto civile; c però dal* 
l.i legge civile solatilo dimanano e dipendono tulli i 
diritti de' genitori sui figli, e in primo luogo il diritto 
di provvedere all'Istruzione ed alia educazione -.Vi 
sieno rese adunque infinite grazie. Beatissimo l'adre, 
por aver Voi con la condanna di queste due proposi- 
zioni difesi i diritti della Udizione e della natura slessa. 

Dalla educazione e dalla istruzione voi evasi poi 
ostilmente esclusa la Chiesa ed il Clero, e vediamo 
con quanta ragione. — Quella società cui fu detto: 
àoerle oinnes gente», non ha dubbio usare lei del suo 
diritto quantunque volte ammaestra; e ehi un tale di- 
na semènza. Appoggiala a <|!tes'lo mandalo di Dio la 
Chiesa evangelizzando le genti ha organizzalo la civil- 
tà europea 'c la società universale. L'edilizio sociale 
dovendo ergersi sopra basì dì Religione e di prnhilà, 
non v'era chi fosse più atto a questo del Sacerdozio 
cattolico, e il buon csilo lo ha dimostrato. E anche vo- 
lendo prescindere dail' insegnamento religioso, non è 
forse dovuta al Clero una gran parte del patrimonio 
delie lettere, delle scienze e delle arti? Negargli adun- 
que anche in ordine allo scibile umano un autorità dot- 
trinale, è questa una delle più grandi ingiustizie so- 
ciali che possano commettersi. 11 perchè la Santità Vo- 
stra riprovando chi insegna • doversi allontanare il 
Clero siccome nemico al vero ed all'utile progresso 
della scienza e della civiltà da qualunque cura ed uf- 
fìzio risguardanto l'istruzione e l'educazione della gio- 



io 

Vcnlit • ha reso una solenne e giusta testimonianza ai 
dindi dulia Chiesa, alla vel ila i slorica e alla giustizia 
sociali;. 

Munire della famiglia, di-Ilo Istituzioni monastiche, 
dui Cium cattolico e della Chiesa si fa spieiato olocau- 
sto ali 7 onnipotenza dello Stato, si favoriscono e si 111' 
telano società tenebrose clic appunto perchè ne mìe li e 
del nome cristiano furono proscritte e percosse di ana- 
tema dalla Santa Memoria de" Vostri Antecessori Cle- 
mente XII, Benedetta XIV, Pio VII, Leone XII, l'io Vili, 
Gregorio XVI, e dalla i Stessa Santità Vostra (1). Voi 
adunane non faceste elle propugnare i'aulorilà del di- 
vino vostro Magistero, e ripetere i costanti insegna- 
meli di codesta Sede Apostolica condannando chi ini- 
qua intinto asserisce • lo Costituzioni Apostoliche con 
cui si condannano le società scerete ( o sì esiga in esse 
il giuramento di mantenere il segreto o non si esiga), 
e si scomunicano i loro seguaci e fautori, non hanno 
forza alcuna in <|uellc regioni dove tali congreghe sono 
tollerate dal governo civile. 

Ma non v'è argomento che valga ai! arrestare l'odio 
che prosegue il Sacerdozio e la Chiesa (ino entro al limi- 
tale dui tempio, fino all'ara.— È precetto di natura che 
l'uomo a volta a volta si raccolga nulla meditazione del- 
la sua dipendenza dal Creatore per l'essere che perpe- 
tuamene da Lui riceve, dei doveri che scendono da 
questa cognizione e di tulle divine cose (2). La Chiesa no 

(i)Q„ip 1U tibu..8i8. toS.Tbom.l.p.q.aa.M- 
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determina il tempo, i modi c lo circostanze die sono [iiii 
alte a invigorire e purificare la mente-, e per meglio stac- 
carla dalle sollecitudini e dalle cupidigie delle vita pre- 
sente, vieta in quel giorno le opere servili affinchè pen- 
sieri ed affetti siano tutti rivolli all'immortalità. Queste 
prescrizioni per le quali la feile e posta in perfetta ar- 
monia con la natura, sono predicate una stranezza, un 
itanno, uoa negazione delle buone regole di economia 
pubblica. — Ne qui è tutto — Incredibile a dirsi ! fino 
In carità, questo fiore delle cristiane viri», questo vin- 
colo soave della famiglia di Cristo, vuoisi proscritto, 
temendo non forse dal palese esercizio di un amore 
operoso ne venga a' fedeli ed alla Chiesa loro madre 
e maestra qualche segno di gratitudine e di riverenza- 
Queste manifestazioni a Dio nemiche ed agli uomini, 
Voi, Beatissimo Padrc,Vroscri veste in efii falsamente va 
insinuando « doversi abolire la legge per la quale in 
alcuni giorni determinati sono proibito le opere ser- 
vili per ragione del culto di Dio ■ e doversi togliere ni 
cittadini e alla Chiesa la facoltà di fare palesemente 
elemosine per ragione di carità cristiana ». 

A queste dottrine che Voi riprovaste con l'Encicli- 
ca Quanta cura etc. voglionsi aggiungere i principali 
errori dell'età nostra espressi nelle vostre Allocuzioni 
concistoriali ed in altre vostre Lettere Apostoliche e 
notali per singolo nel Sillabo clic vi degnaste farci per- 
venire. B qui perchè gli empi non facciano mostra di 
ignorarlo, noi posli dallo Spirito Santo e da Voi al reg- 
gimento di queste nostre Chiese sopra ogni cosa al cuo- 
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fu nostro dilettissime, solennemente diebiaramo: gli 
errori che Voi, Beatissimo l'atlre, avete condannalo, e 
noi condanniamo; le nuove dottrine a Dio nemiche, 
alla sua Chiesa eil alla civile convivenza, ingiuste, 
menzognere, tiranne, spogliatrici de'piii sanli diritti, 
che lutto dissacrano e trascinano nel fango, noi dete- 
stiamo e rigettiamo; i sacrilegi!, le violenze, le rapine 
e tutte nefande cose dette e praticale contro la Sposa 
di Cristo e codesta Apostolica Sede, noi riproviamo, c 
condanniamo, li questa è l' espressione della nostra Fe- 
de non solo, rna de' fedeli alle nostre cure raccoman- 
dali, e sempre a codesta Cattedra di verità ossequiosi 
e riverenti. Veramente giorni miserandi snn questi ! 
Esautorati i Vescovi, carcerati i Sacerdoti, espulse dal 
loro sacro asilo le vergini, cacciali dal Chiostro i soli- 
la ri ì, insozzalo il cristiano comtubio, sperperato il pa- 
trimonio della Chiesa, per (ulto malvagità, menzogna, 
dispetto dì ogni Autorità umana e divina, schifa turpi- 
tudini e malie superbie. Ma Voi, Padre Santo, dall'al- 
tezza del divino vostro uu^isU'i'o salverete la società 
cristiana dalla spaventosa rowna cui è incarninola. Tot. 
la la nostra fiducia è in Dio e in Voi che siete suo Vi- 
cario sopra la terra, e che di mezzo a questo turbine 
infernale sapete serbare l'animo impavido e parlare 
l'intrepido linguaggio di Bonifazio Vili e di Gregorio 
VII. Continuale adunque a comhaltere le false e perni- 
ciose teoriche che offendono la divina Rivelazione, e 
spumano superbia contro Dio, ed opprimono e immise- 
riscono i popoli con bugiarde pompe e con ipocrisie di 
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liberili! continuate a pascere con" la verità le pccorello 
insieme con gli agnelli, ed abbeverarli con le acqua 
dulia celeste sapienza, perche Voi siete il Maestro della 
sana dottrina, Voi il contro dell'Unità, Voi la pietra 
e il fondamento della Chiusa di Cristo. 

Prostrali ai vostri piedi vi supplichiamo dell' Apo- 
stolica Benedizione per noi S pei fedeli alle nostre cu- 
re commessi ; e sìa tale che lenisca i nostri dolori, con- 
forti la noslra debolezza, fecondi le nostre faliclie ed 
aUrelti per la Chiesa (empi migliori. 

Di Vostra Beatitudine 

Febbrajo dell'Anno 1SG5. 

83 COSIMO Card. Arcivescovo Primate di Pisa 

gg FERDINANDO Arcivescovo di Siena 

gg FB. GIULIO Arcivescovo di Lucca 

83 GIOVACCHINO Arcivescovo di Firenze 

gg GIUSEPPE Vescovo di Massa e Populonia 

gg MICHELANGELO Vescovo di Po pi remo li 

SS CIO. BATTISTA Vescovo di Chiusi e Pienza 

83 GIUSEPPE Vescovo di Colle 

gg GIROLAMO Vescovo di Millo Amm. della Diocesi 

di Livorno 

SS GIUSEPPE Vescovo di S. Sepolcro 

SS PAOLO Vescovo di Monta le ino 

gg FIt. FELICIANO Vescovo di Cortona 

gg GIOVANNI Vescovo di Pescia 

gg LUIGI M.* Vescovo di Montepulciano 
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© GIUSEPPE Vescovo di Voi (erra 

CAN, GIOVANNI BRUSCHI Vicario Generale Ca- 
pitolare «li Pistola 

CAN. GIOVANNI PIE RALLINI Vicario Generale 
Capitolare di Prato 

CAN. ANN III AL li BAR AB ESI Vicarìa Generalo Ca- 
pitolare di Grosseto 

CAN. LORENZO FRESCOBALDI Vicario Geoerola 
Capitolarti di Fiesole 

CAN. DEC. GIUSEPPE ROSATI Vicario Generale 
Capriolare dì Arezzo 

CAN. PRIMIC. GIROLAMO BRUSCALIPI Vicario 
Geo. Capitolare di Soana e Pili gli ano 

CAN. PUOP. GIUSEPPE CONTI Vicario Generalo 
Capitolare di Sanimi aiuto. 

CAN. GIOVANNI CARLOM Vicario Generale Ca- 
pitolare di Modigliani. 
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